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829 – Grotta Lindner 

Descrizione

La grotta Lindner presenta tre accessi, ma due di questi sono nettamente verticali e sono 

scarsamente vegetati, pertanto è stata rilevata l’imboccatura orizzontale. Tutto attorno è presente la 

boscaglia carsica e nella depressione della grotta dominano Fraxinus ornus, Ulmus minor e 

Carpinus betulus (1). La vegetazione dinanzi alla grotta su pietrame in pendenza è poco rigogliosa 

tranne (2) una porzione con maggior suolo e in ombra dominata da Sesleria autumnalis (5). La 

parete della grotta presenta popolazioni monospecifiche ad Hedera helix (3) e porzioni di 

associazioni a felci e muschi (4). 
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Rilievo 2 

Copertura totale: 40 

Mycelis muralis 10

Asparagus acutifolius 10

Stachys sylvatica 7

Hedera helix 7

Asplenium trichomanes 7

Calystegia sepium 5

Fraxinus ornus pl. 5

Clematis vitalba 3
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Euonymus europaea 3

Sesleria autumnalis 2

Cyclamen purpurascens 2

Quercus petraea pl. 2

Viola reichenbachiana 2

Polygonatum odoratum 2

Muschi tot 25

829-Rilievo 2 
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Rilievo 3 

Copertura totale: 80 

Hedera helix 60

Asplenium trichomanes 2

Asparagus acutifolius 2

Sesleria autumnalis 2

Muschi tot 20

Rilievo 4 

Copertura tot: 90 

Asplenium trichomanes 15

Asparagus acutifolius 2

Viola alba/schotophylla 3

Muschi tot 75

829-Rilievo 3 
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Rilievo 5 

Copertura tot: 98 

Sesleria autumnalis 60

Asparagus acutifolius 20

Viburnum lantana 15

Hedera helix 15

Stachys sylvatica 10

Mycelis muralis 5

Euonymus europaea pl. 5

Viola alba/schotophylla 5

Crataegus monogina pl. 2

(Carpinus betulus) 

829-Rilievo 4 
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23 - Grotta Noè 

Descrizione

La Grotta Noè si presenta con un ampio pozzo verticale e di conseguenza la luce giunge fino alla 

base del pozzo d’ingresso (60m di profondità). Tale fattore ne determina una interessante 

differenziazione vegetazionale. La discesa è stata effettuata lungo la parete est, maggiormente 

vegetata. Nella fascia esterna sono tuttora presenti lembi di landa incespugliata (1). Anche se non 

mancano nuclei boschivi a Ostrya carpinifolia e Quercus pubescens, meglio rappresentati ad est 

dell’imboccatura (2). Si sottolinea a tal proposito la presenza di elementi termofili in un raggio di 

300 m circa dall’imboccatura, come ben evidenziato da note bibliografiche. Man mano che si 

scende la boscaglia si arricchisce di un sottobosco a Ruscus aculeatus entro i primi 3 m circa (3). 

Scendendo si individua una fascia abbastanza ben rappresentata e dominata da Polypodium

cambricum (4) che arriva fino a 15m di profondità. Segue una fascia sempre dominata da felci ma 
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